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ALBANO  Francesco.  Irt  tela.  Alto  piedi  i,  pollici 
largo  piedi  i. 

Riposo  in  Egitto. 

A destra  la  Tergine  assisa  all’ estremità  d’un  boscliet- 
to  col  Bambino  in  braccio , e due  angioletti  in  alto  con 
frutta  e fiori.  A sinistra  S.  Giuseppe  parimenti  seduto . 
al  quale  un  Angelo  rivela  il  mistero  della  Redenzione. 
Dietro  a lui,  altri  due  angioli,  il  primo  in  alto  che  porge 
frutta  staccate  da  un  albero  al  secondo  che  gli  sta  sotto , 
tenendo  le  mani  sollevate  per  prenderle.  Paesaggio,  mon- 
ti , alberi  in  lontananza , ed  orizzonte. 

— 2 

BAROCCI  Federico.  In  tela.  Alto  piedi  3,  pollici  7; 
largo  piedi  2,  pollici  ii. 

Madonna  col  Bambino. 

La  Tergine  seduta  sovra  un  sasso  tiene  in  grembo  il 
santo  Bambino,  il  quale  porge  un  fiore  a S.  Chiara  che 
sta  in  ginocchione  in  atto  d’adorarlo.  Monti  ed  orizzonte 
in  lontananza. 
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BOLTRA.FIO  Gio.  Antonio.  In  legno.  Alto  piedi  ij 
pollici  6 ; largo  piedi  i j pollici  3. 

Madonna  col  Bambino. 

La  beata  Vergine  seduta  tiene  Gesù  sulle  ginoccbia, 
il  quale  pare  si  trastulli  con  S.  Giovannino.  Dietro,  cor- 
tina rossa , paesaggio  ed  orizzonte  da  lontano. 

^ — 4 — — 

BRONZINO  Angelo.  In  legno.  Alto  piedi  3,  pollici  2; 
largo  piedi  2 , pollici  6. 

Ritratto 

del  Duca  Cosimo  de  Medici. 

Mezza  figura. 

II  Duca  sta  dritto  della  persona , tenendo  la  mano  si- 
nistra appoggiata  ad  un  seggio.  Il  suo  volto  è maestoso , 
e pare  concentrato  io  grande  pensiero.  Abito  di  raso  nero 
moschettato  con  istriscie  di  velluto  e mantello  simile. 
Nella  destra  guanti  ripiegati,  e dal  colio  gli  pende  F or- 
dine della  sua  famiglia. 

5 

CALISTO  DA  Lodi  ( Piazza  Calisto  detto  ) In  legno. 
Alto  piedi  6,  pollici  8-,  largo  piedi  5,  pollici  5. 

Madonna  col  Bambino. 

La  Vergine  è assisa  sovr  alto  seggio  col  divin  porgo- 
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ielto  igoudo  tra  le  sue  braccia.  Sotto  e??i  un  Angelo  di 
vaga  bellezza,  cbe  suona  il  liuto  con  molto  garbo.  A si- 
nistra S.  Girolamo  in  atto  di  supplicarla  , e a destra 
S.  Giovanni  dipinto  d'età  virile,  cbe  accenna  eoi  dito  dover 
esser  Gesù  il  Salvator  del  Mondo.  Le  muscolature  di 
S.  Giovanni  sono  robuste  e suceolenti,  e quelle  di  S.  Gi- 
rolamo asciutte  e ben  distinte.  Gran  cortina , e dai  lati 
alberi,  castello,  strada,  figurine,  monti,  ed  orizzonte  in 
lontananza. 

NB.  Vedesi  il  nome  delV  autore  scritto  sopra  una  carta. 
Il  quadro  è sommamente  lodato  dall' Aver oldo  nelle  scelte 
pitture  di  Brescia  ^ a pag.  92  , e dal  liidoljì  a pag.  2 54j 
ed  esisteva  nella  Chiesa  di  S.  Francesco. 
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CAMPI  Giulio.  Jn  tela.  Alto  piedi  3 *,  largo  piedi  2 , 

pollici  5. 

Sposalizio  di  S.  Catterina. 

La  Vergine  assisa  sotto  un  albero  tiene  stesa  la  mano 
sinistra  sulle  spalle  di  Catterina,  ed  ha  in  grembo  Gesù^ 
cbe  le  presenta  l’anello -di  sposa-,  alle  sue  giiioccìiia  è 
S.  Giovanni  Battista  ; e dietro  alla  destra  S.  Giuseppe 
elle  sta  osservando.  La  Santa  mostra  d’  aver  vergogna  e 
r animo  commosso , c la  divina  Madre  d’  esser  conlciila 
dì  quest*  unione.  Monti  io  distanza  ed  orizzonte. 
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CARAVAGGIO  ( Amerighi  Michel'  Angelo  eletto  il  ) 
In  tela.  Alto  piedi  3,  pollici  y,  largo  piedi  3,  pollici  i. 

Vecchio  e Vecchia. 

In  abito  da  contadini.  Il  primo  tiene  un  bastone  ed 
una  scodella  in  mano , V altra  una  scodella  ed  un  cuc“ 
chiajo.  In  lontananza  paesaggio  ed  orizzonte. 

8 

CARPACCIO  Vittore.  In  tela.  Alto  piedi  4)  poR 
lici  I ; largo  piedi  3,  pollici  io. 

Natività  della  Madonna. 

S.  Anna  a letto  e molte  amiche  e serventi  che  assisto- 
no. Nel  centro  la  levatrice  in  atto  di  lavare  la  neonata,  ed 
a dritta  un  vecchio  che  s’avanza.  Da  un’apertura  alberi, 
monti  ed  orizzonte  in  lontananza. 

NB.  Il  nome  dell'  autore  ed  il  millesimo  sono  scritti 
sopra  un  gradino  dalla  parte  sinistra  del  quadro. 

9 

CIMA  DA  C0NEGLIAN0(  GlO.  BATTISTA  dettO  ) /«  legno. 
Alto  piedi  2 , pollici  3 ; largo  piedi  i , pollici  7. 

Madonna  col  Bambino. 

La  Vergine  è assisa,  c tiene  stretto  fra  le  sue  braccia 
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il  Santo  pargoletto.  Dietro  cortina,  e dal  lati  monti  ed 
orizzonte. 

NB.  Si  vede  scritto  il  nome  delV  autore  sul  canto  d' un 
tavolino  davanti  la  Vergine. 

IO 

CIVERCHIO  Vincenzo.  In  legno.  Alto  piedi  a , pol- 
lici 5 ; largo  piedi  a , pollici  a. 

Gesù  adorato  da  varj  Santi. 

Il  divin  pargoletto  è disteso  a terra  sopra  poca  paglia, 
e d’intorno  ha  S.  Girolamo,  S.  Catterina,  S.  Francesco, 
S.  Bernardino,  e la  Vergine  madre  che  ginocchioni 
l’adorano.  Di  dietro  a sinistra,  rupe  con  antro.  In  distanza 
paesaggio,  strada,  molta  gente  che  accorre,  alberi,  monti 
ed  orizzonte. 

I I ^ 

COB.NARA  Carlo.  In  tela.  Alto  piedi  2,  pollici  7; 
largo  piedi  i , pollici  io. 

Putto. 

Tutto  ignudo  sostiene  con  le  mani  la  croce.  Fondo  ed 
orizzonte  oscuro. 

12 — 

CORREGGIO  Allegri  àeììo  il)  In  tela  afresco. 

Alto  piedi  I,  pollici  4;  largo  piedi  i , pollici  2 , ovale. 

Testa  d!  Angiolo. 

Sembra  mirare  a basso. 
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Lo  Siesso.  In  tela  a fresco.  Alto  piedi  i , pollici  4 5 
largo  piedi  i , pollici  2 , ovaie. 

Testa  d’ Àngiolo. 

Guarda  di  fronte  con  braccio  sollevato. 

NB.  Queste  pitture  sono  state  levate  dal  coro  di  S.  Gio- 
vanni di  Parma  j e rimesse  in  tela. 

14 

CORTONA  { Berettini  Pietro  detto  da).  In  tela.  Alto 
piedi  2 5 pollici  3 ; largo  piedi  3. 

Comunione  di  un  Santo  Francescano. 

A destra,  sacerdote  coll’ ostia  in  mano,  e dietro  a lui 
cbierici  con  torcie  accese  e varie  persone  in  gìnoccliione, 
indi  colonne  esterne  d’una  chiesa.  A sinistra,  il  Santo 
moribondo  sopra  vile  letticciuolo,  sostenuto  ginoccliione 
da  un  angelo;  a tergo  un  vecchio  piangente,  ed  altre 
figure.  In  alto  fra  nubi  due  altri  angioli  in  orazione. 

i5__ 

Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  2,  pollici  3;  largo  piedi  3. 

Vestizione  di  S.  Teresa. 

A destra  la  Santa  colle  mani  giunte,  curvata  e ginoc- 
chlonc,  sta  in  mezzo  a due  angioli  che  terminano  di  ve- 
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stirla.  Dietro  diverse  monache,  alberi,  monti  ed  orizzonte 
in  lontananza.  A sinistra  la  Vergine  scesa  dal  Cielo  in 
mezzo  di  cherubini  al  vestibulo  di  un  tempio,  in  atto  di 
velare  la  nuova  sposa  di  G.  Cristo. 

i6 — 

COSTA  Lorenzo.  In  legno.  Alto  piedi  6,  pollici  8; 
largo  piedi  5,  pollici  4- 

S.  Bernardino. 

Il  Santo  con  libro  aperto  in  mano  ha  alla  destra 
S.  Catterina,  la  quale  sta  in  atto  d’ascoltare,  ed  alla  si- 
nistra S.  Orsola  collo  stendardo  ed  una  freccia  in  mano. 
Dietro  al  Santo , rilevato  ed  acuto  sasso  ; e dal  due  lati , 
strette  per  le  quali  si  osservano  alberi,  strade,  paesi, 
monti  ed  orizzonte  in  distanza. 

NB.  Il  nome  delV autore  si  vede  scritto  sopra  un  raggio 
della  ruota  di  S.  Catterina. 

17— 

DO  MENI  CHINO  ( Domenico  Zampieri  detto  il  ) In  tela. 
Alto  piedi  3,  pollici  6;  largo  piedi  2 , pollici  io. 

Sant'  Zgnese. 

La  Santa  tiene  in  grembo  con  ambedue  le  mani  un 
candido  Agnellino , c cogli  occhi  Immobili  rivolti  al  cielo 
moslrasi  assorta  in  celesti  contemplazioni.  Monti  ed  oriz- 
zonte oscuro. 


io 
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Lo  Stesso.  In  agata  orientale.  Alto  piedi  i , pollici  9; 
largo  piedi  i , pollici  6. 

Assunta. 

La  Vergine  è in  mezzo  a splendide  nubi,  circondata 
da  angioli  di  varj  ordini.  Due  sono  in  atto  di  metterle  la 
corona  sul  capo:  altri  lateralmente  l’adorano;  ma  il  grup- 
po maggiore  forma  al  di  sotto  una  specie  d’  orchestra , 
parte  cantando  e parte  accompagnando  il  canto  col  suono 
di  diversi  musicali  istromenti.  All’ estremità  inferiore,  la 
terra  da  Maria  abbandonata,  paesaggio,  monti  ed  oriz- 
zonte. 

NB.  Ingegnosissimo  è stato  il  divisamento  del  pittore 
di  far  risaltare  il  fondo  del  quadro  coi  colori  naturali 
della  pietra. 

jg 

DOSSO  DOSSI  Fratelli.  In  legno.  Alto  piedi  8, 

pollici  IO  ; largo  piedi  5 , pollici  4- 

Madonna  col  Bambino. 

La  Madonna  seduta  sopra  una  tribuna  di  marmo  ma- 
gistralmente lavorata  a bassi  rilievi,  tiene  in  su  le  ginoc- 
chia il  dlvin  figlio  che  le  stende  una  mano  al  collo.  A’  suol 
piedi  S.  Pietro  e S.  Andrea  in  atto  di  adorazione.  Dai  due 
lati  della  tribuna  montagne  e orizzonte  in  lontananza. 
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DURO  Alberto.  In  legno.  Alto  pollici  6;  largo  pol- 
lici IO,  in  due  spartiti. 

i.°  Gesù  nell'  orto. 

Il  Salvatore  è ginocchione  sopra  un’  eminenza  colle 
mani  giunte  e sollevate  al  cielo.  Sotto,  tre  apostoli  sdra- 
iati a terra  in  varie  guise  che  dormono.  Grand’albero  e 
rupe.  In  distanza  boschi,  case,  valli,  monti  ed  orizzonte. 

2.°  Il  Crocifisso. 

La  testa  inclinata  mostra  che  il  Redentore  è diggià 
spirato.  A destra  la  Madre  afflittissima  piange  amara- 
mente, ed  a sinistra  S.  Giovanni  che  partecipa  al  suo 
dolore.  Soldati  e turbe  in  distanza.  Più  in  là  Gerusalem- 
me d’alta  torre  di  Sion,  indi  montagne,  valli  ed  orizzonte. 

21  

FERRARI  Gaudenzio.  In  legno.  Aito  piedi  2,  pol- 
lici 9 ; largo  piedi  2 , pollici  3. 

Madonna  col  Bambino. 

La  vergine  sta  seduta  ed  in  atto  di  far  camminare  il 
dlvin  figlio,  tenendolo  di  dietro  per  il  lembo  d’un  drap- 
po che  gli  attraversa  la  vita,  mentre  egli  strìnge  forte 
colle  sue  manine  il  di  lei  braccio  destro,  quasi  tema  di 
cadere.  Fondo  scuro  c cortina  verde. 
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Lo  Stesso.  In  legno.  Alto  piedi  io,  pollici  4;  largo 
piedi  6j  pollici  6. 


Martirio  di  S.  Catterina. 


Nella  più  bassa  parte  la  Santa  inviluppata  in  un  manto 
di  porpora  sta  in  ginoccbione  sopra  il  palco  colle  mani 
piegate  verso  il  petto,  in  parte  coperto  da’ biondi  capelli; 
e con  dolce,  rassegnata  e quasi  esultante  fisonomia  è 
assorta  nella  contemplazione  del  Cielo.  Vedonsi  due  ma- 
nigoldi apparecchiati  a volgere  le  ruote , nell’  atto  che 
sospendono  l’infame  ministero,  atterriti  dall’Angelo  che 
colla  spada  scende  dall’  alto  a distruggere  la  crudele  mac- 
china. Altri  quattro  guerrieri  rimangono  attoniti  alla  mi- 
racolosa apparizione.  Più  alto  sopra  un  parapetto  di 
marmo  l’ Imperator  Romano  seduto  in  trono  e circondato 
da  dieci  persone  tra  soldati  e grandi  di  corte  sembra  sbi- 
gottirsi , e tutti  vedonsi  generalmente  spaventati  dall’  ap- 
parizione dell’  Angelo.  Più  in  dietro , architettura  e tre 
donne  sotto  una  loggia. 

NB.  Questa  sorprendente  pittura  fu  fatta  d'ordine  del- 
ia famiglia  Stampa  di  Milano  , ed  esisteva  in  una  cap- 
pella padronale , nella  chiesa  di  S,  Angelo. 
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FIGINI  Abibrogio.  In  rame.  Alto  piedi  i , pollici  2; 

largo  pollici  io. 

L’  Addolorata. 

La  divina  Madre  è assisa  a piè  della  croce  sulla  som- 
mità del  Calvario  colle  mani  distese  e gli  ocelli  fissi  ai 
Cielo,  quasi  chiegga  sia  resa  la  vita  al  figlio  che  estinto 
giace  tra  le  sue  ginocchia.  Dai  lati  due  Angioli  che  si 
sforzano  di  tener  sollevato  il  Corpo  del  Signore.  Alberi , 
monti  ed  orizzonte  da  lontano. 

24 

FRANCIA  Francesco.  In  legno.  Alto  piedi  2;  largo 
piedi  I , pollici  61/2. 

Presentazione  al  Tempio. 

La  Tergine  presenta  il  divin  Figlio  a Simeone  che  Io 
accoglie  con  particolare  venerazione.  Un  piedestallo  li 
divide.  Dietro  alla  prima  è S.  Giuseppe  colle  colombe  da 
offerirsi,  ed  una  donna.  Dietro  al  secondo  due  giovani 
leviti.  Gradinata  e portico  in  prospettiva. 

25  — 

Lo  Stesso.  In  legno.  Alto  pollici  io;  largo  piedi  i, 

pollici  5 jf2. 

Madonna. 

Il  volto  della  Vergine  spira  dolcezza  c semplicità.  Sem- 
bra che  le  sue  pupille  guardino  a basso  con  attenzione. 
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Giardioo 5 tortuoso  fiume,  alberi,  case,  monti,  ed  oriz- 
zonte in  distanza. 

NB.  Di  (juesto  preziosissimo  quadro,  manca  la  parte 
inferiore  anticamente  tagliata. 

26 

GAMBARA  Lattanzio.  In  tela.  Alto  piedi  10,  poL 
ìici  I ; largo  piedi  6,  pollici  io. 

Jssunzione  della  Madonna. 

Nella  parte  superiore  la  Vergine  sostenuta  da  nubi 
in  mezzo  ad  un  campo  di  luce  ed  angioli  che  la  adorano. 
Nella  parte  più  bassa  del  ijuadro  gli  Apostoli,  alcuni 
de’ quali  la  osservano  salire  al  Cielo,  altri  guardano  nel 
vuoto  sepolcro.  Questi  manifestano  stupore  ed  incertezza, 
gli  altri  gioja  mista  a meraviglia. 

NB.  il  nome  delV  autore  è scritto  abbreviato  in  un 
canto  del  sepolcro.  Il  quadro  è descritto  come  il  Capo 
d'opera  dell'  autore  dall'  Aver oldo  nelle  scelte  pitture  di 
Brescia,  a pagina  275,  ed  esisteva  nella  Chiesa  del  Car- 
mine in  Salò. 

^7 — 7: — 7- 

GENGA  Girolamo.  In  legno.  Alto  piedi  i,  pollici  6; 
largo  piedi  i , pollici  3. 

Madonna  col  Bambino, 

Maria  è seduta  e legge  un  libro , che  tiene  nella  mano 
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sinistra , e dietro  sta  un  Santo  domenicano  ad  ascoltarla. 
Il  bambino  in  piedi  sulle  sue  ginoccbia  teneramente 
r abbraccia.' 

28 

GIORGIONE  ( Barhareìli  Giorgio  detto  ) In  tela. 
Alto  piedi  3 , pollici  3 ; largo  piedi  5. 

Orfeo  ed  Euridice. 

Orfeo,  Euridice  ed  una  Ninfa  sua  compagna  stanno 
seduti  fra  cespugli  e fiori , all’  ombra  di  un  boschetto  ; il 
primo  a destra , suonando  con  entusiasmo  ; le  seconde 
a sinistra.  Euridice  mostra  d’ esser  rapita  al|doIce  suono, 
e con  lei  gli  augelli  e gli  animali  d’ intorno  sparsi , nel 
mentre  che  Amore  dall’  alto  le  scocca  tacitamente  un 
dardo.  Non  lungi  un  poggio,  e a’ piè  del  poggio  un  lago, 
monti,  paesaggio,  ed  orizzonte  in  lontananza. 

NB.  Nelle  sembianze  di  Orfeo  si  ravvisa  il  ritratto  del 
pittore. 



Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  2 , pollici  2 ; largo  pie- 
di 2 , pollici  4- 

Donna. 

Sta  patteggiando  con  un  vecchio  libidinoso , il  quale 
tiene  in  mano  una  borsa  di  denari.  La  di  lei  fisonomia 
palesa  una  finta  semplicità. 
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GUERCINO  ( Gio.  Francesco  Barbieri  detto  il  ).  In  tela. 
Alto  piedi  3 5 pollici  4 ; largo  piedi  4 j pollici  7 , ovale. 

La  casta  Susanna. 

Nel  mezzo  del  quadro  Susanoa  e i due  vecclii  5 divisi 
da  un  parapetto.  La  prima  si  vede  non  totalmente  uscita 
dal  bagno  piena  di  vergogna  per  la  sua  nudità^  e costernata 
dalie  ferme  minaccie  del  vecchio  più  risentito  : V altro 
mentre  contempla  fisso,  con  occhi  di  libidine , le  belle 
membra  e sembra  gustare  un  interno  piacere , sta  tutto 
incurvato,  spiando  forse  coll’ orecchio  se  si  sente  calpe- 
stio di  gente  che  venga  a sorprenderli.  Elegantissima 
fontana  di  marmo  che  versa  le  sue  acque  nel  Lagno;  giar- 
dino con  alberi,  ed  in  distanza  magnifico  edifìcio,  ed 
orizzonte. 

5i 

LOTTO  Lobenzo.  In  tela.  Alto  piedi  2,  pollici  8; 
largo  piedi  2,  pollici  i. 

Ritratti 

di  Giovanni  Agostino  e Nicola 
fratelli  della  Torre,  Bergamaschi. 

Mezza  figura. 

Gio.  Agostino  sta  seduto  di  fronte,  con  gomito  ap- 
poggiato ad  un  tavolino  pieno  di  libri  e carte  manoscrit; 


i; 

te,  fra  le  quali  uoa  detterà  diretta  a suo  fratello.  Nella 
mano  destra  tiene  un  fazzoletto  ed  alcune  memorie  col- 
r indirizzo  Medicorum  Esculapio  eoe.;  lo  che  dimostra 
che  in  medicina  era  famosissimo;  e nella  sinistra  il  co» 
dice  di  Galeno  socchiuso.  Dal  suo  volto  si  scorge  che 
egli  ha  r animo  sospeso  e concentrato  come  nei  difficili 
studj  delia  sua  arte.  Lunga  veste  pavonazza,  impellic- 
ciata , con  cintura  di  coojo  e berretto  nero.  Nicola  è in 
piedi  j dietro  alio  scanno  j con  volto^  che  mostra  di  stare 
ben  attento  ed  in  silenzio  per  non  disturbare  il  fratello.  Ha 
folta  barba  al  inenlOj  gran  cappello  rotondo,  e vestito  nero. 

NB.  Jir  estremità  un  fianco  del  sedile ^ vedasi  il  no- 

me deir  autore  ed  il  millesimo. 

32 

LUINI  Bernabdino.  in  legno.  Alto  piedi  i,  pollici  6; 

largo  piedi  2 , pollici  i. 

Veduta  del  Lago  Maggiore 
verso  A rana. 

Monti  Sterilì  e rupi  scoscese  ; tra  le  quali  una  parte 
del  lago  tortuoso,  alla  di  cui  destra,  vicino  ad  un  albero 
il  pittore , che  sta  disegnando  la  veduta  summentovata. 
In  distanza  boschi,  rupi,  case,  ed  erbose  valli.  E singo- 
larmente notabile  dalla  parte  sinistra  una  rupe,  a’ piè 
della  quale  sono  cave  di  pietre  calcaree,  e gente  che  vi 
travaglia.  In  distanza  orizzonte. 


3 
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LUNGHI  Luca.  In  tela.  Alto  piedi  i;  largo  pollici  9. 

Sposalizio  di  S.  Catterina. 

La  Santa  è a destra  ginoccMone  col  capo  chino  verso 
Gesù  che  le  mette  l’ anello  nuziale  in  dito.  La  Madonna 
sta  seduta  a sinistra,  e mentre  regge  con  le  mani  il  figlio, 
ascolta  ciò  che  le  dice  S.  Giovanni  che  le  sta  vicino. 
Loggia , e veduta  di  fiume  che  serpeggia  in  ampia  valle  ; 
paesi , monti  ed  orizzonte  in  lontananza. 

NB.  Il  nome  delV  autore  è scritto  sopra  un  gradino  ai 
piè  della  Vergine. 
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MANTEGNA  Anurea.  In  legno.  Alto  piedi  2;  largo 
piedi  I , pollici  4- 

Madonna  col  Bambino. 

La  Vergine  si  mostra  afflitta,  pensando  forse  al  futuri 
patimenti  del  divin  Figlio  che  tiene  stretto  al  suo  seno; 
egli  è in  piedi  sovra  un  tavolino  e piange.  A destra 
S.  Girolamo  vestito  da  Cardinale.  A sinistra  un  santo  Ve- 
scovo con  abito  da  monaco  e le  spalle  un  poco  rivoltate. 
Il  volto  d’ ambedue  è melanconico.  In  alto  festone  di 
frutta  e fiori , ed  orizzonte  in  distanza. 
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MARCO  d’ Auggionne.  In  legno.  Alto  piedi  5,  pol- 
lici IO  ; largo  piedi  7,  pollici  7. 

Deposizione  dalla  Croce. 

Cristo  morto  è sostenuto  dalla  Beata  Vergine  che 
piange.  A destra  S.  Giovanni,  ed  a sinistra  la  Maddalena 
gli  sostengono  le  braccia,  piangono  egualmente,  ed  espri- 
mono il  più  acerbo  dolore.  Cristo  è posto  in  uno  scorto 
maraviglioso.  Al  di  dietro  rupi  a guisa  di  sepolcro,  e dai 
lati,  paesaggi,  lago,  montagne  ed  orizzonte. 
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MAZZOLINI  Lodovico.  In  legno.  Alto  piedi  i , pol- 
lici 6;  largo  piedi  i , pollici  2. 

Girolamo. 

Il  Santo  assiso  vicino  alla  bocca  d’  una  caverna  che 
penetra  nel  fianco  d’ una  rupe , colla  testa  rivolta  a sini- 
stra e in  atto  d’ascoltare  l’Eterno  Padre,  che  dall’ alto 
cinto  di  nubi,  gli  favella.  In  distanza  alcune  figure,  colli, 
alberi,  monti  ed  orizzonte. 

— ^ 3^ ^ — 

MORETTO  ( Alessandro  Bonvicini  detto  il  ) In  tela. 
Alto  piedi  8 , pollici  2 *,  largo  piedi  4 , pollici  8. 

^y.  Giorgio. 

Tutto  armato  di  ferro  col  corpo  piegato  sul  sinistro 
fianco,  e con  asta  spezzata  nella  destra,  mentre  coi  piedi 


calpesta  il  Dragone.  In  alto  due  Angeli  che  sostengono 
il  suo  cimiero.  Dietro  folti  alberi  e dirupi,  e da  un  lato 
paesello,  monti  ed  orizzonte. 
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Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  8,  pollici  2 ; largo  pie- 
di 4»  pollici  8. 

S.  Giovanni  Evangelista. 

Assiso  col  fianco  appoggiato  ad  uno  scrittojo , tien  gli 
occhi  rivolti  a sinistra  e fissi  in  alto.  Sembra  animato  da 
spirito  profetico,  onde  raccogliere  il  Divin  lume  per  im- 
primerlo sulle  carte.  Da  un  lato  1’  Aquila  che  lo  guarda, 
e in  lontananza  monti , alberi  ed  orizzonte. 
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Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  8,  pollici  4j  largo  pie- 
di 5 , pollici  1 1. 

Madonna  col  Bambino  e S.  Anna. 

Nella  parte  superiore  la  Vergine  seduta  sopra  splen- 
dide nubi  stringe  amorosamente  il  Divin  figlio  che  sta 
per  prendere  un  fruito  che  S.  Giovanni  gli  offre  con 
molta  attenzione.  A sinistra  S.  Anna  che  stendendo  un 
braccio  dietro  le  spalle  della  Vergine  pare  che  voglia  av- 
vicinarsela al  seno.  I loro  volti  spirano  una  dolce  melan- 
conia. Ai  lati  Angioli  in  adorazione,  e sotto  alle  nubi 
vaghissimo  angioletto  coll’ ali  spiegate  che  tiene  una  lista, 
in  cui  sta  scritto  : Tuo  sidere  afjlari  reviviscere  est.  Nel- 
ì’inferior  parte  a destra  Fra  Bartolomeo  Arnoldo  Propo- 
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sto  del  convento  degli  Umiliati  colle  mani  giunte,  ed  a 
sinistra  altro  monaco  suo  nipote.  Sono  ambedue  ginoc- 
chioni in  atto  di  pregare  ; canuto  è il  primo,  con  nera  e 
folta  barba  il  secondo.  Ai  Iati  architettura,  e dietro,  al- 
beri, ampio  paesaggio,  poscia  scoscese  rupi  ed  orizzonte. 

NB.  A piè  del  quadro  vedesi  il  nome  delV  autore  ed  il 
millesimo. 

4o 

Lo  SiESso.  In  tela.  Alto  piedi  13,  pollici  7;  largo 
piedi  8 , pollici  8. 

Adorazione  dei  Pastori. 

I pastori  da  ogni  lato  sono  in  varj  atteggiamenti  pro- 
strati davanti  a Gesù , adorandolo  ed  offrendogli  rustici 
doni.  Il  divin  Pargoletto  è disteso  in  culla  e sembra  va- 
gire. Gli  slà  davanti  la  Vergine  ginocchioni,  con  tenera 
attenzione  mirandolo,  forse  pensando  ai  di  lui  futuri 
patimenti;  l’ attitudine  delle  sue  mani  corrisponde  al- 
l’espressione del  volto.  Dietro  S.  Giuseppe,  che  sembra 
essere  d’  animo  sospeso.  In  alto  Angioli  schierati  e lunga 
lista  a traverso,  sopra  la  f£uale  è scritto  il  gloria.  Grande 
capanna  con  tetto  di  paglia  ed  ellera  serpeggiante  e varie 
aperture  per  le  quali  scuopresi  l’orizzonte.  Alberi,  colli 
in  distanza , e pastori  che  accorrono, 

NB.  Da  un  lato  sta  scritto  il  nome  delV  autore.  Si  fa 
particolar  menzione  dei  quattro  su  descritti  quadri  nel- 
V opera  intitolata  ricreazione  pittorica  di  Verona  c nel 
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Pozzi.  Li  due  ultimi  sono  pure  descritti  e sommamente 
lodati  dal  Bidoìjl  nella  vita  delV  autore  a pagina  249, 
ed  esistevano  nella  soppressa  chiesa  di  Maria  della 
Ghiaia  in  Verona. 

41 

Lo  Stesso.  In  legno.  Alto  piedi  4?  pollici  6;  largo 
piedi  4?  pollici  2. 

Madonna  col  Bambino. 

La  Vergine  seduta  sopra  un  trono  col  Bambino  in 
braccio,  in  atto  di  mettere  la  mano  sopra  un  libro  tenuto 
da  S.  Girolamo  che  sta  ginoccbione  alla  sua  sinistra.  A 
destra  S.  Rocco,  ed  in  distanza  monti,  alberi  ed  orizzonte. 
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Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  9,  pollici  7-,  largo  pie- 
di 5 , pollici  I. 

S.  Pietro  martire. 

Il  Santo,  avendo  il  capo  fesso  dalla  scure,  chino  a 
terra,  mentre  è minacciato  dal  sicario  d’  un  colpo  di  pu- 
gnale , imperterrito  e rassegnato , scrive  col  dito  tinto  del 
suo  sangue,  sul  terreno  il  credo , per  dimostrare  che  egli 
è risoluto  di  sostenere  la  fede  sino  agli  ultimi  sospiri.  A 
destra , il  suo  compagno , tutto  spaventato , in  atto  di 
fuggire,  inseguito  da  feroce  soldato  che  lo  arresta,  e tiene 
alzata  l’ accetta  per  ammazzarlo.  In  alto  angioli  sostenuti 
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da  nubi  con  giglio,  palma  e corona  del  martirio.  Bosco 
da  un  lato , e dall’  altro  orizzonte , boschi  e paesani  che 
travagliano  in  distanza. 

NB.  Il  nome  delV  autore  è scritto  sopra  un  sasso , ecl 
il  Pasta  nelle  pitture  notahili  di  Bergamo  fa  particolare 
menzione  di  questo  quadro  a pagina  SS  ^ ed  il  BidoJfi  a 
pagina  249  , che  esisteva  nella  soppressa  chiesa  di 
S.  Francesco. 
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Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  i , pollici  6 ; largo  pie- 
di 2. 

Madonna  col  Bambino. 

La  divina  Madre  sta  assisa,  e tiene  stretto  al  suo  seno 
il  santo  Pargoletto , che  accetta  F offerta  di  un  pomo  da 
S.  Giovanni,  stendendo  gentilmente  una  manina  al  frutto, 
e r altra  alla  di  lui  spalla  in  segno  d’  aggradimento. 
Stanza , e da  un’  apertura  a destra  monti  ed  orizzonte. 
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MORONE  d’  Albino  ( Gio.  Batista  detto  ).  In  tela. 
Alto  piedi  3 , pollici  6;  largo  piedi  2,  pollici  9. 

Ritratto  di  Guerrier  Portoghese. 

Mezza  figura. 

Il  Guerriero  sta  in  piedi  nell’  angolo  di  una  sala,  ap- 
poggiato , colla  mano  sinistra , sopra  un  piedestallo.  Gli 
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occhi,  le  ciglia,  la  fronte,  il  mento,  la  positura  del  corpo 
corrispondono  perfettamente  al  motto  scolpito  nel  piede- 
stallo;  cioè,  sto  qui  imperterrito^  e non  pavento  la  morte. 
Veste  succinta  come  usavano  i Cavalieri  di  quella  na- 
zione nel  secolo  XYI,  parte  di  velluto  cremisino  e parte 
nero,  con  berretto  slmile,  e spada  al  fianco. 

NB.  Vcdesi  il  nome  delV  autore  ed  il  millesimo  sotto 
il  motto  accennato. 
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Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  2,  pollici  9;  largo  pie- 
di 3 , pollici  I I. 

Ritratti  di  marito  e moglie. 

Mezza  figura. 

A destra  il  marito  in  abito  nero,  ed  a sinistra  la  con- 
sorte vestita  di  scuro , con  bianco  velo  al  collo  ; ambidue 
di  provetta  età.  Il  primo  addita  colla  destra  la  Vergine 
assisa  fra  splendide  nubi  che  tiene  in  braccio  il  divin 
Figlio  e le  sta  in  fianco  S.  Michele  ; la  seconda  la  adora 
con  le  mani  giunte.  Parapetto  con  libro  aperto,  ed  orizzonte. 

46; 

Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  2,  pollici  6 1/2  ; largo 
piedi  2. 

Ritratto  di  Cavaliere. 

Mezza  figura. 

Il  Cavaliere  appoggiato  ad  un  piedestallo , ha  nella 
mano  destra  una  lettera , e tiene  la  sinistra  alla  cintola. 
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Il  suo  vestito  è dì  velluto  nero;  come  pure  il  berretto  cbe 
gli  copre  il  capo.  Il  volto  gira  un  poco  a sinistra , e gli 
occhi  guardano  con  serietà. 

47  

ORBETTO  ( Alessandro  Turchi  detto  T)  In  tela.  Alto 
piedi  6,  pollici  8;  largo  piedi  8,  pollici  4* 

Giudizio  di  Paride. 

Il  pastore  Ideo  seduto  sopra  un  sasso  è in  atto  di  con- 
segnare r aureo  pomo  a Tenere  che  le  sta  quasi  affatto 
nuda  innanzi.  Amore  vezzoso  fancitillo  posto  vicino  alla 
madre  le  raccoglie  un  lembo  della  tunica.  Giunone,  al- 
zando un  dito  verso  la  bocca , pare  che  voglia  far  sentire 
a Paride  che  saprà  vendicare  il  torto  fattole.  Minerva 
volta  di  schiena  è in  atto  di  chi  parte  senza  prendersi 
pensiero  dell’ accaduto.  Alcune  pecore,  montagne,  ed 
orizzonte  da  lontano. 
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Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  6,  pollici  8;  largo  pie^ 
di  8 , pollici  4' 

Galatea  ed  Aci. 

La  Dea  s’  accosta  colla  sua  conca  marina  al  lido  te- 
nendo colla  sinistra  mano  un  drappo,  che  agitato  dal 
vento  le  si  avvolge  sopra  al  capo , prende  colla  destra 
pel  braccio  il  timido  pastore , c lo  invita  a salire  sulla  di 
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lei  conca,  sulla  quale  trovasi  pure  una  ninfa  che  racco- 
glie le  vesti  della  Dea.  Altre  due  guidano  Delfini  appog- 
giati alla  conca,  ed  in  lontananza  vedesi  Pollfemo  in  atto 
di  staccare  un  gran  masso  dal  monte,  onde  scagliarlo 
contro  al  suo  rivale.  Mare,  monti  ed  orizzonte  in  lon- 
tananza. 

—49 

Lo  Stesso.  Simile. 

Ratio  di  Proserpina. 

Plutone  di  matura  virilità  e di  Erculea  muscolatura 
vedesi  in  atto  di  gittare  sul  suo  carro  Proserpina  fresca 
dilicatissima  donzella,  che  inutilmente  tenta  di  svinco- 
larsi dalle  mani  del  rapitore.  Nell’  altro  lato  del  quadro 
stanno  quattro  fanciulle  che  in  diverso  atto  esprimono 
11  dolore  e lo  spavento  da  cui  sono  comprese,  .che  loro 
non  acconsente  di  correre  in  ajuto  della  rapita  compagna. 
E per  indicare  che  Proserpina  venne  dal  Dio  dell’infer- 
no sorpresa  mentre  coglieva  fiori,  il  pittore  rappresentò 
lina  delle  giovani  in  atto  di  levare  la  mano  da  un  cestello 
di  fiori.  Rupe  ed  orizzonte  da  lontano. 

5o 

Lo  Stesso.  Slmile. 

Fuga  d Elena. 

Paride  la  conduce  per  mano  verso  il  mare,  che  vedesi 
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a qualche  distanza  nelFopposto  Iato  del  quadro.  La  sposa 
di  Menelao  lo  guarda  affettuosamente,  ma  nel  di  lei 
volto  vedesi  una  cotal  aria  di  tristezza , che  manifesta  i 
rimorsi  del  cuore.  Dietro  e davanti  i protagonisti  uomini 
e donne  che  gli  accompagnano  e recano  cofani  e ricchis- 
simi vasi  verso  uno  schifo  posto  alla  riva  del  mare.  In 
maggior  distanza  trovasi  una  nave  più  grande.  Orizzonte 
in  lontananza. 

5i 

Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  3,  pollici  2 *,  largo  pie- 
di 3 , pollici  IO. 

La  Samaritana  al  pozzo. 

Mezza  figura. 

Cristo  dalla  parte  destra  seduto  in  atto  di  favellare 
alla  Samaritana , che  sembra  ascoltarlo  con  somma  at- 
tenzione e persuadersi  dei  ragionamenti  del  Salvatore. 
Sta  appoggiata  al  pozzo  e tiene  il  secchio  e la  corda.  In 
distanza  alberi  ed  orizzonte. 
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Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  3,  pollici  8;  largo  pie- 
di 4j  pollici  6. 

La  Maddalena. 

Quasi  ignuda  e sdrajata  al  suolo,  appoggia  il  capo  al 
braccio  destro  c tiene  la  croce  colla  sinistra  mano  dirot- 
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tamenle  piangendo.  Un  libro  , il  teschio  e T alberello 
dell’  unguento  posti  presso  la  croce.  Grotta , ed  in  di* 
stanza  bellissimo  paesaggio. 

— 53 — 

Lo  Siiisso.  In  tela.  Alto  piedi  3,  pollici  6;  largo  pie- 
di 4>  pollici  6. 

Lot  colle  figlie. 

A piò  d’  una  grotta , il  padre  semignudo  mettendo  un 
ginocchio  a terra,  porge  la  tazza  ad  una  delle  figlie  che 
stando  in  piedi  versa  il  vino  da  un’  anfora  che  tiene  a 
due  mani.  L’  altra  sdrajata  presso  ai  padre  e quasi  affatto 
nuda  stende  il  destro  braccio  con  una  tazza  verso  la  so- 
rella , ed  appoggia  il  sinistro  ad  un  ginocchio  del  padre 
teneramente  guardandolo  ed  invitandolo  a non  permet- 
tere la  distruzione  del  genere  umano.  Vedonsi  in  vici- 
nanza, sopra  un  sasso,  alcune  vivande  ed  un  sacco.  Più 
indietro  a qualche  distanza  la  statua  di  Sale,  indi  più  in 
là  Sodoma  che  arde , paesaggio  ed  orizzonte. 

NB.  Le  suddescritte  sette  pitture  appartenevano  alla 
famiglia  Girardini  di  Verona  e sono  descritte  e lodate  da 
molti  scrittori  come  i capi  d'  opera  delV  autore. 
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PALMA  IL  Giovane  {Jacopo  Palma  detto.)  Jn  pietra 
lavagna.  Alto  piedi  i , pollici  3;  largo  piedi  i. 

Flagellazione. 

Gesù  legato  ad  una  colonna,  sta  col  capo  chino,  mi- 
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rancio  Giuda,  curvato  a’ suoi  piedi,  che  piange  il  suo 
tradimento.  Dietro  alla  sinistra  , crudele  manigoldo  in 
atto  di  percuotere  il  Redentore,  ed  un  altro  con  torcia 
accesa. 
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Lo  Stesso.  In  tela.  Alto' piedi  ii,  pollici  6;  largo  pie- 
di 6 , pollici  1 1. 

S.  Rocco. 

Osserva  in  alto  con  meraviglia  il  Redentore  che  pare 
favelli  a due  Angioli,  i quali  giù  discendono  per  annun- 
iiare  il  martirio  ad  un  Santo  vestito  da  guerrìerò,  e ad 
una  Santa  che  stanno  ai  di  lui  fianchi.  La  Santa  è in  gi- 
nocchio, e sembra  chiedere  a S.  Rocco  da  qual  parte 
venga  la  voce  che  ascolta.  L’  altro  mostra  di  non  aver 
nulla  inteso.  Il  Salvatore  è in  mezzo  ad  un  campo  di  luce, 
accerchiato  da  nubi  e da  un  drappello  d’angioletti  dipinti 
in  varj  atteggiamenti. 

NB.  Il  nome  dell  autore  è scolpito  sovra  un  sasso. 
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PALMA  IL  Vecchio  ( Jacopo  Palma  detto  ).  In  tela. 
Alto  piedi  3,  pollici  6;  largo  piedi  5,  pollici  5. 

Risurrezione  della  JigUa  Cananea. 

Cristo  in  mezzo  agli  apostoli,  cui  la  madre  Cananea 
presenta  la  figlia  da  lui  risuscitata.  Fanno  un  eccellente 
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contrapposto  alla  naturale  bellezza  delle  due  donne , al- 
cune magistrali  teste  degli  apostoli.  Nel  volto  del  Re* 
dentore  trovasi  espressa  la  soddisfazione  della  buona 
opera,  ma  quale  si  conviene  a Dio,  non  turbata  da  pas- 
sione. 

57 — 

PALMEZZANO  Marco.  In  legno.  Alto  piedi  2,  pol- 
lici 3 ; largo  piedi  2 , pollici  2. 

Madonna  col  Bambino. 

La  Vergine  è assisa  e regge  sul  destro  ginocebio  il 
divln  Figlio  che  porge  la  mano  da  baciare  ad  un  Santo 
vecchio.  A sinistra  altra  Santa;  dietro  cortina,  e dai  lati 
monti  ed  orizzonte. 

NB.  SL  vede  scritto  il  nome  delV  autore  sulla  parte 
esterna  di  un  libro  che  tiene  in  mano  il  Santo  vecchio. 

58- 

PARIS  Bordone.  In  tela.  Alto  piedi  2,  pollici  io; 
largo  piedi  2 , pollici  9. 

Santa  Teresa. 

In  atto  di  pregare  la  Madonna  e il  Redentore,  che 
con  più  angioli  vedonsi  fra  le  nubi.  Paesaggio,  monti, 
alberi  cd  orizzonte  in  lontananza. 

NB.  Il  nome  delV autore  è scritto  sopra  un  tronco  d'al- 
bero nel  fondo  del  quadro. 


3i 


59- 

Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  i,  pollici  1 1 *,  largo 
piedi  I , pollici  6. 

Ritratto  di  bella  Giovane. 

Busto  semplice,  riccamente  vestita,  e di  molta  fre- 
schezza. 

— 60 

PARMEGGIANINO  {Francesco  Mazzola  è.eXìo  il).  In 
tela.  Alto  piedi  3 ; largo  piedi  4* 

Madonna  col  Bambino. 

La  beata  Vergine  col  Bambino  sulle  ginocchia  che  sta 
scherzando  con  S.  Giovannino , è in  atto  di  osservarli 
con  compiacenza.  Alla  sinistra  S.  Anna  parla  con  S.  Cat- 
terina.  Più  addietro  altra  Santa,  e S.  Giuseppe  alla  dritta 
osservano  attentamente  il  Bambino.  Grotta , e sulla  sini- 
stra bellissimo  paesaggio , ed  orizzonte  in  distanza. 

61 

Lo  Stesso.  In  legno.  Alto  piedi  i,  pollici  4;  largo 
piedi  2 5 pollici  4- 

Quadro  in  tre  spartiti. 

I.  Assunta  che  siede  sovra  un  globo  di  nubi , ed  è so- 
stenuta da  un  gruppo  di  angioli. 


3a 

a.  Il  Redentore  assiso  sopra  T avello  in  cui  era  stalo 
sepolto , che  versa  sangue  dal  suo  costato  dentro  un  ca- 
lice, ed  a destra  angiolo  che  osserva  attentamente,  e con 
ammirazione. 

3.  Un  Santo  Vescovo  c\ìq  sta  a sedere  e legge  un  libro 
con  molto  raccoglimento,  ed  un  angiolo  a’  suoi  piedi. 

: 62  

Lo  Stesso.  In  legno.  Alto  piedi  6,  pollici  4 1/2;  largo 
piedi  4»  pollici  5. 

U Annunziata. 

Colonna  ad  un  angolo  con  marmoreo  pavimento  che 
dovrebb’ essere  d’atrio  magnìfico.  A sinistra,  la  Vergine, 
in  ginocchio , avendo  sospesa  la  lettura  delle  sacre  carte, 
sta  a sentire  l’annunzio  che  le  arreca  l’angiolo.  Un  no- 
bile contegno  adorna  tuttala  sua  persona,  e dal  di  lei 
volto  si  scorge  che  è degna  di  ricevere  e custodire  il  di- 
vìn  pegno  dell’umana  redenzione.  Gli  occhi  sono  chini 
a terra , quasi  tema  d’  offendere  la  sua  delicatezza  , e le 
guancie  tinte  di  rossore  per  T improvvisa  e straordinaria 
apparizione.  La  fronte  e le  ciglia  mostrano  che  il  suo 
cuore  esulta  alle  parole  del  celeste  messaggiero  ; ma  di 
una  modesta  esultanza,  tutta  propria  ad  edificarla.  Col 
gesto  poi  del  destro  braccio  e della  stesa  mano,  sembra 
voglia  dire  : lo  sono  una  povera  ancella  ....  Sia  fatta 
la  volontà  del  Signore.  Il  pittore  ha  creduto  dipingerla 
in  abito  di  regia  sposa,  e l’ba  vestita  in  modo  che  resta 
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conservala  1’  umiltà  della  Vergine  e non  iscema  V il- 
lusione. 

A destra  Gabriele,  colle  ali  raccolte  ed  in  sembianza 
di  avvenente,  nobile  e modesto  giovane,  che  stia  davanti 
ad  una  regia  figlia  con  tutti  i riguardi  dovuti  al  di  lei 
carattere  ed  alla  di  lei  condizione.  Le  sue  piante  toccano 
lievemente  il  pavimento  per  denotare  che  non  avrebbe 
bisogno  di  sostegno.  Nella  mano  sinistra  ha  il  giglio  , e 
l’altra  è in  atto  di  gestire.  Il  volto  è di  profilo,  e dal- 
r aperta  bocca  sembra  che  escano  le  parole  dirette  alla 
Vergine.  Lo  copre  sottilissimo  velo  dal  quale  tralucono 
le  morbide  carni  ed  è ornato  di  ricca  veste  succinta  e di 
coturni  dai  quali  pendono  filze  di  perle.  Sovr’  esso  il  di- 
vino Spirito  in  forma  di  colomba,  tutto  raggiante. 

Dietro  a Maria  sontuosa  ed  elegantissima  fronte  di 
tempio  con  gradinata  ; al  di  lui  angolo  destro  S.  Girola- 
mo quasi  disteso  a terra  con  una  spalla  appoggiata  ad 
una  colonna,  che  pare  stia  meditando.  Più  lungi,  in 
mezzo  d’ erboso  campo  il  Leone  ; poscia  impareggiabili 
boschi , monti  ed  orizzonte  io  lontananza. 

Il  quadro  è cosi  finito  che  in  ninna  parte  si  ravvisa 
tocco  di  pennello.  lia  diligenza  del  pittore  si  scorge  per- 
sino nei  più  piccioli  accessori,  e ciò  basta  per  darne  una 
lieve  idea. 

NB.  Quest'  è quella  egregia  pittura  tanto  decantata 
dai  conoscitori  di  belle  arti  ^ che  esisteva  nella  chiesa  di 
S.  Francesco  in  Viadana.  Il  Ticozzi  nel  suo  ahheccedario 
pittorico  ne  fa  particolar  menzione  nella  vita  delV  autore» 
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■ PORDENONE  ( Gìo,  Antonio  Licinio  detto  il  ).  In 
legno.  Alto  piedi  i,  pollici  io  ; largo  piedi  2 , pollici  9. 

S.  Rocco. 

Il  Santo  è seduto  a piè  d’ un  albero  ^ cui  un  cagnino 
reca  del  pane.  Nell’  altro  lato  tre  persone  maravigliate , 
lo  stanno  osservando.  Case,  monti,  boschi  ed  orizzonte 
in  lontananza. 

NB.  Questa  tavola  serviva  di  hassamento  ad  una  pala 
d'  altare  nella  chiesa  dei  Cappuccini  di  Pordenone,  ed  è 
descritta  dal  Ridolfi  nella  vita  del  pittore  a pagina  100. 

—64 

POUSSIN  Gasparo.  In  tela.  Alto  piedi  2,  pollici  2 ; 
largo  piedi  2 , pollici  1 1. 

Paesaggio. 

Elaboratissimo , con  figure  rappresentanti  la  parabola 
dei  Samaritano. 

65 — ^ 

PROCACCINO  Giulio  Cesare.  In  tela.  Alto  piedi  i, 
pollici  io;  largo  piedi  2,  pollici  2. 

Cristo  morto. 

Il  divin  Redentore  giace  disteso  in  uno  scorto  mara- 
viglioso,  ed  è sostenuto  dalla  Madre  e da  S.  Giovanni 
che  piangono. 
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ROMANINO  GinotAM©.  In  legno.  Alto  piedi  i , poi» 
Ilei  4 ; largo  piedi  i. 

Madonna  col  Bambino. 

La  Vergine  è seduta  a sinistra  ed  allatta  il  bambino 
che  è tutto  ignudo  ; mentre  S.  Giuseppe  un  poco  indietro 
sembra  che  le  favelli. 

^ “ 

Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  a , pollici  3 ; largo  pie- 
di I , pollici  IO. 

Madonna  col  Bambino. 

La  divina  Madre  sta  assisa , ed  allatta  il  Santo  pargo- 
letto. Da  un  lato  S.  Barbara  sta  osservando  e tiene  nelle 
mani  una  torre. 

68- 

RONDANI  Francesco  Maria.  In  rame.  Alto  pol- 
lici 1 1 ; largo  pollici  8. 

Madonna  col  Bambino. 

La  Vergine  è a sedere,  e stringe  al  suo  seno  il  divin 
Pargoletto,  che  pare  si  diletti  del  canto  di  un  augelllno  che 
tiene  leggermente  nelle  mani  ed  approssimato  all’ orec- 
chio. Cortina  verde  alzata,  e fondo  oscuro. 
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ROSA  Saltatore.  In  tela.  Alto  piedi  4)  pollici  6; 
largo  piedi  3,  pollici  5 1/2. 

S.  Antonio  Eremita. 

Il  Santo  sta  seduto  presso  a frondoso  ingresso  di  ca- 
verna con  teschio  e cilicio  a sinistra;  ed  a destra  il  de- 
monio che  lo  tenta.  Vedesi  tutto  in  se  concentrato  cogli 
occhi  immobili  sul  Vangelo,  senza  curarsi  delle  impor- 
tunità del  demonio.  Dietro  igneo  chiarore  ed  orizzonte 
oscuro. 

: 70-; — 

Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  i,  pollici  io;  largo 
piedi  I. 

Seno  di  mare. 

11  mare  si  vede  a gran  distanza  a sinistra,  accerchiato 
da  montagne.  Davanti  varie  figurine,  ed  a destra  un 
tronco  che  sta  per  cadere. 



SALMEGGIA  Enea.  In  tela.  Alto  piedi  7;  largo  pie- 
di 4>  pollici  5. 

Assunta. 

La  Vergine  in  alto  fra  un  cerchio  di  chiare  nubi,  ha 


due  angioli  al  fianchi  che  sembra  l’ajutlno  a salire.  Parte 
degli  apostoli  da  terra  la  mirano , e parte  tengono  gli 
occhi  fissi  nell’ avello  che  giace  a piè  d’un  colle.  In  lon- 
tananza veduta  di  città  ed  orizzonte. 

NB.  Il  nome  delV  autore  è scritto  di  fronte  sulV  avello. 

— 72 

SANTA-CROCE  Girolamo.  In  tela.  Alto  piedi  5; 
largo  piedi  2 , pollici  6. 

Santi  Pietro  e Paolo. 

Il  primo  a destra  coll’ancora  della  fede,  tiene  gli  oc- 
chi fissi  a guisa  d’  uomo  che  pensi.  Il  secondo  a sinistra 
con  penna  e libro  nelle  mani,  come  dottore  delle  genti, 
sembra  che  stia  con  la  mente  sospesa.  Ambedue  in  piedi 
sovra  un  colle.  Boschi,  monti  ed  orizzonte  a grande 
distanza. 

-75,  . 

Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  largo  piedi  2,  poli.  6. 

A.  Biagio. 

Il  Santo  vestito  pontificalmente,  ha  in  mano  la  pianta 
in  rilievo  della  città  di  Ragusi,  della  quale  è protettore. 
A sinistra  Angiolo  che  lo  accompagna , traendo  seco  un 
fanciullo  pescatore.  Colle,  e sotto  il  colle,  ritratto'di  de^ 
voto  benefattore  che  sta  in  orazione.  Orizzonte  e monti 
in  distanza. 
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SARTO  ( Andrea  Vanucci  detto  del  ).  In  tela.  Alto 
piedi  I , pollici  1 1 ; lar^o  piedi  i , pollici  6. 

Ritratto  di  bella  Donna. 

Semplice  busto,  dipinto  con  grande  naturalezza  e 
semplicità.  Dai  tratti  e dal  vestito  si  crede  il  ritratto  di 
Lucrezia  Dalfede  sua  consorte. 

”75- 

SPRANGHER  Giovanni.  In  rame.  Alto  piedi  i , pol- 
lici 2 ; largo  pollici  1 1. 

Adorazione  dei  Pastori. 

Il  santo  Bambino  giace  disteso  in  una  culla  piena  di  • 
paglia.  La  vergine  Madre  appresso*,  e poscia  un  semicer- 
chio di  affollati  Pastori  in  varj  atteggiamenti  stanno  ado- 
randolo. Dietro  ed  in  alto  molti  angioli  e cherubini  che 
festeggiano  la  sua  nascita.  Una  maravigliosa  luce  rischia- 
ra la  spelonca , dalla  di  cui  apertura  a sinistra , si  osser- 
vano in  distanza  molti  altri  Pastori  che  accorrono. 

NB.  In  una  pietra , su  cui  poggia  la  culla , si  vede 
scritto  il  nome  dell'  autore. 

— 76 

SQUARGIOT^E  Francesco.  Dal  legno  trasportato  in 
téla.  Alto  piedi  i , pollici  9 ; largo  piedi  2. 

Cristo  morto. 

E abbracciato  c sostenuto  a destra  dalla  sua  divina  Ma- 
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lire  ; ed  a sinistra  dall’  apostolo  S.  Giovanni.  Il  loro  volto 
manifesta  il  più  acerbo  dolore.  Montagne  ed  orizzonte  in 
distanza. 

rjrj  

TINTORETTO  ( Giacomo  Robusti  detto  il  ) In  tela. 
Alto  piedi  3 , pollici  5 j largo  piedi  2 , pollici  9. 

Ritratto  d’  Uomo. 

Mezza  figura  in  piedi,  colla  destra  appoggiata  al- 
l’estremità d’un  tavolino,  di  grave  fisonomia.  Cortina 
alzata,  e da  un’  apertura  colle , alberi  ed  orizzonte. 

— - — -78 — - — - 

Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  4 , pollici  7 ; largo  pie- 
di 7 , pollici  IO. 

Cintia. 

Quasi  sdrajata  sul  suo  carro  adorno  di  preziosissime 
pietre,  mostra  d’ essere  stanca  del  notturno  corso  celeste  ; 
ma  il  nascente  Sole  indica  che  a momenti  lo  avrà  termi- 
nato. Le  fan  corteggio  le  aure;  la  prima  delle  quali  da- 
vanti seminuda,  e colla  sferza  alla  mano  sollevata;  la 
seconda  nel  mezzo , coll’  asta  ed  in  atto  d’ invitare  alla 
caccia  ; e la  terza  dietro  con  verde  corona  e fiori.  Vesti 
di  sottilissimo  velo  ; e quelle  della  Dea  ricchissime , tra 
le  quali  pare  che  trastullino  i zeffiri. 

NB.  Il  Ridolfi  nella  vita  del  nominato  autore  a pagi- 


4o 

na  76  fa  distinta  menzione  di  questo  quadro^che  fu  fatto 
in  concorrenza  di  Paolo  Veronese  per  la  stanza  dei  han- 
chetti  nel  fondaco  dei  Tedeschi  in  Venezia. 

-79 — 7; — 7- 

VECELLIO  Tiziano.  In  legno.  Alto  piedii,  pollici  8; 
largo  piedi  2 , pollici  2. 

Riposo  in  Egitto. 

La  Vergine  assisa  a piè  d’ un  gran  sasso  cd  ombreg- 
giata da  alberi,  stringe  teneramente  al  suo  seno  il  Bambi- 
no Gesù.  A destra  S.  Giuseppe  che  osserva  la  Madre  ed 
il  Figlio  con  aria  dubbiosa,  ma  d’  animo  contento.  Alla 
dritta  il  bue,  l’asino  ed  un  sacco;  ed  alla  sinistra  pastore 
con  mandra.  Città , monti  ed  orizzonte  in  lontananza. 

80 

Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  3 , pollici  5 ; largo  pie- 
di 2 , pollici  I I. 

La  Maddalena. 

Rivolta  al  Cielo  piange  amaramente.  Alberi , paesag- 
gio , fiume , monti  ed  orizzonte  in  distanza.  E questa  una 
di  quelle  inimitabili  Maddalene  più  volte  da  lui  ripetute. 

81  

Lo  Stesso,  in  tela.  Alto  piedi  2,  pollici  6;  largo  pie- 
di 2 ; pollici  I. 

La  Maddalena. 

Le  giunte  mani  ed  il  mesto  volto  indicano  il  suo  cor- 


4i 

doglio:  giù  le  discendono  al  petto  ed  al  dorso  le  lun- 
ghissime e folte  chiome.  Un  candido  lino  copre  le  parti 
che  non  nasconde  il  crine.  A destra  tavolino,  sovra  di 
cui  un  vaso  che  racchiude  il  balsamo  eletto. 

82 

Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  3 , pollici  i \ largo  pie- 
di 4,  pollici  2. 

S.  Girolamo. 

11  Santo  assiso  all’ingresso  d’una  caverna,  colle  mani 
giunte  al  petto  ed  incurvato , tenendo  fra  le  braccia  il 
Crocifisso  e davanti  l’uffizio,  sembra  immerso  in  una 
profonda  meditazione.  A destra  Leone  che  dorme;  alberi, 
valli , monti  ed  orizzonte  in  lontananza. 

83 ^ 

Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  5,  pollici  11;  largo 
piedi  3 ; pollici  2. 

S.  Sebastiano. 

Il  Santo  è legato  ad  una  colonna  d’atrio  magnifico  con 
maravigliosa  naturalezza,  e abbenchè  tutto  si  contorca 
pel  dolore  che  gli  cagionano  le  acute  freccie,  e non  ab- 
bia muscolo  che  non  sia  in  moto  violento  ; pure  dal  suo 
volto  si  scorge  una  fermezza  che  sa  resistere  a qualunque 
spasimo.  A destra,  grande  apertura,  dalla  quale  si  os- 
servano due  arcieri  in  qualche  distanza , e dietro  ad  essi 
colli  con  case,  alberi  cd  orizzonte. 
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84 ^ 

Lo  Siesso.  In  tela.  Alto  piedi  5 , pollici  4 ’»  l^rgo  pie- 
di 3 , pollici  8. 

Marte  e Venere  colti  nella  rete. 

Sembra  che  i due  amanti  facciano  sforzi  per  rimettersi 
in  libertà.  Le  gambe  dell’  una  sono  intrecciate  con  quelle 
dell’altro,  in  guisa  però  che  Venere  si  trova  in  positura 
meno  incomoda.  Questa  mostra  ignudo  tutto  il  tergo , e 
dal  di  lei  volto,  che  si  vede  di  profilo  si  scorge  che  è in- 
dispettita. Vulcano  a destra,  che  vieppiù  gli  stringe  nella 
rete,  manifesta  una  stolta  gioja.  Per  ischerzo  il  pittore 
ha  messo  nella  rete  anche  un  cagnolino  che  pare  quello 
che  sta  sul  letto  della  sua  Venere  nella  Galleria  di  Fi- 
renze. 

85 

Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  3 , pollici  6 ; largo  pie- 
di 3 , pollici  I. 

Venere. 

Assisa  sovra  terso  marmo  ha  il  capo  rivolto  verso  suo 
figlio  Amore  che  fanciullescamente  accarezzandola  sem- 
bra desiderare  qualche  cosa.  A destra  putto  con  ispec- 
chio  che  raddoppia  T immagine  della  Dea,  ed  alle  ginoc- 
chia, una  fanciulla  con  bacile,  entro  cui  auree  monete 
e due  rose , non  per  anco  aperte.  La  mano  sinistra  tien 
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salde  le  colombe , che  ha  in  grembo , c nella  stesa  destra 
una  freccia.  La  candida  e sottilissima  veste  ed  il  manto 
cremisino,  in  artificioso  disordine  lasciano  ignude  alcune 
parti.  Dietro  ricca  cortina. 

NB.  In  Venere  si  scorge  il  ritratto  di  Signora  che  non 
avea  per  certo  fattezze  tali  da  rappresentar  degnamente 
la  più  bella  delle  Dee.  Il  nome  delV  autore  ed  il  millesi- 
mo stanno  scritti  sul  turcasso  su  cui  posa  Amore. 

86  ^ 

Lo  Stesso.  In  tela.  Aho  piedi  2 , pollici  9 1/2  j latgo 
piedi  2 , pollici  3. 

Ritratto  del  celebre  Fracastoro. 

Mezza  figura. 

Dalle  di  lui  sembianze  si  scorge  un  uomo  dottissimo  e 
d’ ingegno  : ha  capelli  densi  e folta  barba.  Il  braccio  de- 
stro è appoggiato  ad  un  tavolino  e la  persona  è coperta 
da  una  grande  pelliccia. 

NB.  Questo  ritratto  è descritto  dal  Ridoìfi  nelle  sue 
maraviglie  delV  arte.  Vita  di  Tiziano  a pagina  174* 

87 

Lo  S TESSO.  In  tela.  Alto  piedi  2 , pollici  i ; largo  pie- 
di I , pollici  7. 

Ritratto  di  Giovanetta. 

Mezza  figura. 

Contempla  in  alto  senza  emozione,  ed  è cosi  semplice 
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la  sua  fisonomia , che  pare  la  stessa  innocenza.  È vestita 
di  nero,  e bianco  velo  le  copre  il  petto. 

88 

Lo  Stesso.  In  legno.  Alto  piedi  i ; largo  pollici  8. 

Ritratto  di  Paolo  Veronese 
suo  amico. 

Bue  terzi  di  figura  sino  alle  ginocchia. 

Vestito  da  Cavaliere  con  catena  al  collo,  e spada  al 
fianco. 

89-^ — - — 

Lo  Stesso,  In  legno.  Alto  piedi  i,  pollici  6;  largo 

piedi  2 , pollici  I. 

Nascita  del  Redentore 
e Pastori  che  accorrono  ^ 
e V adorano. 

90  — 

Lo  Stesso.  In  legno.  Alto  piedi  i ; largo  piedi  i , 

pollici  6. 

Circoncisione  di  Gesù  Cristo, 

— 91  

Lo  Stesso.  Simile  al  suddetto. 

Visitazione. 
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Lo  Stesso.  In  legno.  Alto  pollici  1 1 ; largo  piedi  i , 
pollici  ‘2. 

Adorazione  dei  Pastori. 

95 

Lo  Stesso.  Simile  al  suddetto. 

Adorazione  dei  Re  Magi. 

Le  suddette  cinque  pitture  servivano  di  hasamento  ad 
un  gran  quadro  del  medesimo  autore , collocato  alV  aitar 
maggiore  d'  una  chiesa  nelV  Isola  di  Lesina  in  Dalmazia. 

— 94 

Lo  Stesso.  Sulla  carta  pergamena.  Alto  piedi  i , pol- 
lici 4 *>  largo  pollici  9. 

Trasfigurazione  sul  Tabor. 

Gesù  in  veste  candida  con  Moisè  alla  destra  ed  Elia 
alla  sinistra  nella  parte  superiore  del  quadro.  Più  sotto 
tre  apostoli  in  varj  atteggiamenti , monti  ed  orizzonte. 

NB.  E'  il  modelletto  della  Pala  esistente  in  S.  Salva- 
dorè  a Venezia. 
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VEROr^ESE  PAOLO  ( Cagliari  Paolo  detto).  In  tela. 
Alto  piedi  4j  pollici  6;  largo  piedi  pollici  7. 

Giove  e la  Germania. 

Giove  in  mezzo  ad  un  gruppo  di  dense  nubi  seduto,  è 
tutto  ignudo,  fuorché  il  tergo  cd  i lombi,  che  un  gran 
manto  attortigliato  ricopre.  Dal  suo  volto  grave  e digni- 
toso si  scorge  che  egli  è l’arbitro  degli  uomini  e degli 
Dei.  In  questa  qualità  fa  padrona  la  Germania  dell’Im- 
pero e d’  altri  numerosi  stati , addittandole  il  Cesareo 
diadema , regie  corone , e mitre  poste  al  di  lui  fianco  so- 
stenute da  due  vaghi  putti,  che  scherzano  con  una  di 
queste.  La  Germania  sotto  la  figura  di  matrona,  mostra 
grandissima  sorpresa  e sembra  rimanga  abbagliata  alla 
vista  di  tanti  e cosi  preziosi  doni.  Dietro  a Giove  vaga 
ninfa  che  guarda  attentamente  e Is  mostra  un  dado,  quasi 
voglia  dirle,  che  la  sorte  le  sarà  sempre  propizia.  Da- 
vanti , verso  il  lato  sinistro  due  altri  putti , che  accarez- 
zano l’aquila,  la  quale,  avendo  abbandonato  i fulmini, 
riposa  tranquillamente  sopra  una  nube.  In  alto,  alcuni 
segni  del  zodiaco. 

96 — ^ — - 

Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  4>  pollici  6;  largo  pie- 
di 7 , pollici  7. 

Il  Tempo  e la  Religione. 

Il  Tempo,  colla  falce  in  mano,  appoggiato  sopra  un 
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globo  che  figurala  Terra,  mira  con  occhio  d’indigna- 
zione la  sozza  eresia,  che  giace  prostesa  sotto  sembianze 
d’  una  putida  ed  orrida  vecchia.  Questa  sebbene  oppressa 
da  gravissimi  morbi,  osa  sollevare  la  fronte  e schernirlo. 
A destra,  la  religione  sotto  sembianze  di  donna  pia,  ed 
insieme  severa,  che  legga  un  libro,  ed  al  suo  fianco  un 
putto  colla  verga  pastorale.  A sinistra  due  altri  putti , 
vicino  al  Tempo,  con  squadre  e compassi.  Un  ammasso 
di  nubi  forma  la  base  del  quadro,  col  zodiaco  come  sopra. 

97 

Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  4?  pollici  6-,  largo  pie- 
di 4 } pollici  3. 

Apollo  e Giunone. 

Assisi  sovra  le  nubi.  Il  primo  è in  atto  di  favellare 
alla  seconda  che  pare  lo  ascolti  con  grande  interesse. 
Questa  non  ha  nude  che  le  braccia  : quegli  ha  un  manto 
che  non  gli  copre  se  non  il  tergo  e i lombi.  Ambedue 
hanno  i loro  distintivi , e Apollo  il  capo  raggiante , come 
apportatore  del  giorno.  Orizzonte  e zodiaco  in  un  Iato. 

98—- — - 

Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  4j  pollici  6;  largo  pie- 
di 4 , pollici  4- 

Pallade  e Marte, 

Sembra  che  abbiano  gran  fretta  d’armarsi  per  correre 
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al  combattimento.  Pallade  ha  di  già  V asta  al  fianco  ; c 
Marte  ha  di  già  nudo  alla  sinistra  il  pugnale.  La  prima, 
colle  ignude  spalle  rivolte,  sta  allacciando  l’ imbusto  al 
secondo;  e questi,  appoggiato  al  suo  usbergo,  freme  d’im- 
pazienza e dal  volto  spira  un’insana  ferocia.  Putti  ai  lati 
con  rami  d’alloro  e bellici  stromenti.  Nubi  formano  la 
base  del  quadro,  col  zodiaco  come  gli  altri. 

NB.  Le  sopraddescritte  quattro  pitture,  ornavano  la 
mentovata  stanza  dei  hanchetti  nel  Fondaco  dei  Tedeschi 
in  Venezia.  Giusta  il  Ridoìfi , nella  vita  di  Paolo,  pagi- 
na 828,  sono  quattro  allegorie.  La  prima  relativa  allo 
Stato  politico  della  Germania  •,  la  seconda,  alla  sua  reli- 
gione; la  terza , alV  abbondanza  delle  sue  miniere;  e la 
quarta,  allo  spirito  guerriero  de'  suoi  popoli. 
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Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  2 , pollici  8 ; largo  pie- 
di 3,  pollici  7. 

Il  ratto  d Europa. 

Giove  sotto  la*figura  di  bianco  Toro,  porta  mollemen- 
te sul  suo  dorso  la  regia  ninfa,  che  si  tiene  salda  con 
una  mano  ad  uno  de’  corni.  Il  rapitore  sembra  gioire  ed 
assicurare,  nel  tempo  istesso,  la  giovane  spaventata.  Que- 
sta mostra  di  deporre  i primi  timori,  giacché  sta  osser- 
vando gli  scherzi  che  fa  il  suo  velo  agitato  dai  venti. 
Mare  tranquillo  ed  orizzonte  in  lontananza. 
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Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  4)  pollici  ii  *,  largo  pie- 
di 4,  pollici  II  ; ottangolare  per  soffitto. 

Soggetto  sconosciuto. 

Ts'ella  parte  superiore  stanno  assise  tra  le  nubi  tre  Dee. 
La  prima  in  atto  di  spremer  latte  dalla  sua  destra  mam- 
mella; la  seconda  di  porgere  un  pomo  abbassandosi;  la 
terza  di  osservare.  Nella  parte  inferiore  sopra  aureo  cam- 
po la  Fortuna  ed  altra  Divinità,  tengono  sospeso  in  alto 
Amore  che  ha  steso  il  braccio  per  prendere  1’  accennato 
frutto.  Un  fluttuante  velo  cinge  i fianchi  della  prima; 
lunga  e ricca  veste  di  color  verde,  quale  suol  darsi  alla 
Speranza  cuopre  la  seconda.  Ai  lati  due  amorini  con  faci 
accese. 
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Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  4j  pollici  3 ; largo  pie- 
di 5 , pollici  3. 

Comunione  e martirio 
di  S.  Giustina. 

La  Santa,  ginocchione,  colpita  dal  Carnefice  che  sta 
inatto  di  estrarle  il  pugnale  dal  petto,  mostra  più  ansietà 
di  ricevere  la  divina  Particola,  che  dolore  per  la  mortale 
ferita.  A sinistra,  venerabile  Sacerdote  che  le  amministra 
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il  Sacramento  -,  giovanetto  con  torcia  accesa  e persona 
che  osserva.  A destra,  vecchia  che  s’avanza.;  gran  piazza 
con  piedestallo  che  sostiene  uno  stendardo;  idolo,  villici 
con  armento  ed  arco  in  distanza.  Rogo  acceso  e case  con 
numerosi  sp,ettatori  ai  balconi. 
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Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  3,  pollici  6;  largo  pie- 
di 4,  pollici  2 ; per  soffitto. 

Due  jéngioletti. 

Il  primo  in  atto  di  suonare,  ed  il  secondo  di  scherzare 
coir  altro. 

— — io3 

Lo  Stesso.  In  pietra  lavagna.  Alto  piedi  i , pollici  4» 
largo  piedi  i,  pollici  i 1/2. 

Mosè  tratto  dall'  acque  del  Nilo. 

Il  Bambino,  tra  le  braccia  di  regia  ancella,  sembra 
vagire.  A destra  la  sconosciuta  madre  lo  mira  tutta  agi- 
tata e con  occhio  di  tenerezza  e di  compassione , mentre 
ìa  Principessa  d’  Egitto,  adorna  di  ricchissimo  manto,  si 
consiglia  con  le  sue  confidenti  forse  per  trovargli  una 
nutrice  che  lo  allatti.  A sinistra , giù  dalla  sponda  due 
donne  che  scoprirono  il  fanciullo  galleggiante  nelle  acque, 
cd  un  servo  nella  figura  di  un  moro.  Dietro , alberi  mae- 
stosi, gran  ponte  sul  Nilo,  veduta  della  città  di  Menfi  , 
colli  5 monti  cd  orizzonte. 


Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  pollici  9;  largo  piedi  i,  poli.  9. 

Riposo  della  Sacra  Famiglia  . 
in  Egitto. 

La  Vergine  assisa  sotto  un  albero,  mentre  tiene  ab- 
bracciato il  grandicello  Gesù  , sta  contemplando  a destra 
un  Angiolo  che  raccoglie  datteri.  D’ incontro  S.  Giuseppe, 
ed  altro  Angelo  che  presenta  delle  frutta. 

io5 

Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  5,  pollici  i;  largo  pie- 
di 3 , pollici  5. 

Battesimo  di  Santa. 

Si  vede  la  Santa  miracolosamente  trasportata  in  Cielo, 
fra  splendide  nubi , ricevere  con  umil  volto  il  battesimo 
dalle  mani  del  Redentore.  Un  Angelo  le  tiene  indietro  il 
manto  colla  mano  destra,  e nella  sinistra  ba  la  palma, 
indizio  del  prossimo  di  lei  martirio.  Due  altri  angioli  as- 
sistono al  Sacramento , e molli  in  alto  sembra  cantino 
lodi  al  Signore. 
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Lo  Stesso.  In  tela.  Alto  piedi  4,  pollici  i ; largo  pie- 
di 5 , pollici  4- 

Cristo  davanti  Pilato. 

Il  Romano  legato,  assiso  a sinistra,  manifesta  agli 
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J^brei  (li  non  voler  giudicare  Cristo,  lavandosi  le  mani  : 
'due  paggi,  uno  che  versa  acqua,  e l’altro  con  bacile; 
architettura  e varie  figure  lateralmente.  A destra  il  Naz- 
zareno stretto  da  manigoldo  con  sembianza  rassegnata. 
Dietro  Scribi  e soldati  che  lo  mirano  con  disprezzo;  e 
davanti  in  piano  inferiore,  due  individui  in  atto  di  favel- 
lare fra  di  loro. 

107  — 

yOVERMANS  Filippo.  In  tela.  Alto  piedi  i;  largo 
piedi  I , pollici  2. 

Campo  militare. 

Verso  la  sinistra,  davanti  a due  tende  con  bandiere 
spiegate  spicca  un  gruppo  di  figure , fra  le  quali  si  di- 
stingue un  trombetta  a cavallo  che  suona , un  dragone 
ed  un  maniscalco  che  travaglia,  sollecitato  da  altro  mili- 
tare. A destra,  alquanto  indietro,  soldati,  tende,  colline 
ed  orizzonte. 
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WANDYCK  Antonio.  In  tela.  Alto  piedi  4»  pollici  3; 
largo  piedi  3 , pollici  4- 

0 

Ritratto  di  un  supremo  Magistrato. 

Mezza  figura  grande. 

Sta  dritto  in  piedi  con  dignitosa  aria  di  volto.  Tiene 
nella  destra  la  verga  simbolo  della  sua  carica.  La  sinistra 
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appoggiata  ad  un  tavolino  è coperta  dal  guanto  j c tiene 
una  supplica.  Veste  e toga  nera;  gran  collare  e mani- 
chetti  bianchi.  Dietro  ricca  cortina. 
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INCOGNITO.  In  legno.  Alto  piedi  2,  pollici  3;  largo 
piedi  I , pollici  7. 

S.  Caiterina  della  ruota. 

Mezza  figura. 

La  Santa  mostra  nel  volto  d’  esser  rassegnata  al  Divi- 
no volere.  Nella  mano  sinistra  tiene  la  palma , simbolo 
del  martirio.  Ricco  abito  verde  guarnito  d’  or'o,  con  man- 
to color  simile. 
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INCOGNITO.  In  tela.  Alto  piedi  i,  pollici  2 j largo 
piedi  2 , pollici  I. 

Imbarco  della  Regina  Corner. 

La  Regina  in  atto  di  entrare  in  una  lancia  riccamente 
addobbata,  è seguita  da  un  numerosissimo  corteggio  d’uo- 
mini e di  donne.  Veduta  dell’isola  di  Cipro,  spiaggia  dì 
mare  e flotta  Veneta  ancorata,  e fabbriche  sopra  le  quali 
molti  spettatori.  Dipinto  dell’  ultima  finitezza. 
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MANIERA.  DI  Cesare  da  Sesto.  In  legno.  Alto  pie- 
di 4;  largo  piedi  3,  pollici  i. 

Madonna  col  Bambino. 

La  beata  Vergine  nel  mezzo  seduta  tiene  con  la  mano 
destra  il  Bambino  che  scherza  con  S.  Giovanni,  il  quale 
con  le  mani  al  petto  stringe  la  croce,  e lateralmente  due 
Sante.  In  dietro  e nel  mezzo  grotta  e paesaggio  con  oriz- 
zonte in  lontananza. 

II2— 

• SCUOLA  dei  Cakacgi.  In  fóZa.  Alto  ^iedi  2,  polli- 
ci 1 1 ; largo  piedi  2 , pollici  5. 

Putto. 

Ritto  in  piedi  e tutto  ignudo  tiene  con  la  mano  sinistra 
sollevata  un  mazzo  di  fiori.  In  lontano  monti  ed  oriz- 
zonte. 

1 13 

SCUOLA  DEL  Vecellio.  In  tela.  Alto  piedi  a,  pol- 
lici 2 ; largo  piedi  2 , pollici  7. 

Madonna  col  Bambino. 

La  Vergine  è assisa  sovra  una  picciola  eminenza,  in 
atte  di  lasciare  nelle  mani  d’ una  giovane  il  suo  divin 
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Figliuolo,  che  sembra  si  distacchi  mal  volontieri  dal 
seno  della  Madre.  A sinistra  S.  Giovanni  con  F agnello, 
e più  dietro , colonne  con  vestigla  di  antico  edifizio , al- 
beri, monti  ed  orizzonte. 

1 14 

SCUOLA  DELLO  Stesso.  In  legno.  Alto  piedi  i,  pol- 
lici 1 1 ; largo  piedi  2 , pollici  1 1. 

Nascita  del  Santo  Bambino. 

Il  divin  Pargoletto  è disteso  a terra  ignudo  sopra  un 
pannolino.  A destra  S.  Giuseppe,  ed  a sinistra  la  beata 
Vergine  che  l’adorano.  In  alto  il  Paraclito  tutto  raggiante; 
e dai  lati  angioli  cogli  istromenti  della  passione.  Dietro, 
capanna , ed  in  distanza  monti , strade , pastori  e gente  a 
cavallo. 


r.'  ■'■’  *• '>  'rra.^ ’’  ' - ^ / ' -,  ‘'  ';'  ■ 

. ' ■ Al)  ìV;'i'  $ * . r::.i|f  ■■•.  ■■^'■•■'-5  '-p;  ■ . *v-/;  * ? 

1?  > ’ ■■ 

^P';,  .X  „ , ^ 

, - ■ c;?i’v4  ìÀ  .ii'*I--.'i'«."  ''  1 ^rp 

^ Jr.,;  >rif  Fi;  ^ '■  ■'■  ■ . ■ . ' 

^ i''H -i  ij»;-H^/'*-.''i'{'' ' ■ ■ ; ■ * •' 


/ 


/ 


1 


I 


